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Nago-Torbole, 30/07/2026 

INTERROGAZIONE 

AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA MOSCA 

OLEARIA. - NECESSITÀ DI UN CAMBIO DI STRATEGIA E 

TUTELA DEL PATRIMONIO OLIVICOLO DI NAGO-TORBOLE. 

PREMESSO CHE: 

L'olivicoltura rappresenta per il territorio di Nago-Torbole non solo un settore economico 

di fondamentale importanza, ma anche un patrimonio storico, paesaggistico e culturale 

inestimabile; 

Il territorio dell'Alto Garda presenta condizioni microclimatiche particolarmente 

favorevoli alla proliferazione della mosca olearia (Bactrocera oleae);  

Come noto agli addetti ai lavori, le aree urbane, i parchi e i giardini non trattati 

rappresentano spesso dei veri e propri "serbatoi" incontrollati di infestazione;  

Le olive non raccolte o non gestite in questi ambiti fungono da volano per la diffusione 

dell'insetto verso le olivaie produttive, vanificando di fatto gli enormi sforzi e gli investimenti 

dei nostri olivicoltori professionisti;  

CONSIDERATO CHE: 

Da parte dell'Amministrazione comunale, e in particolare dell'Assessorato di competenza, 

traspare ad oggi una preoccupante inerzia. La strategia finora adottata (o per meglio dire, la 

mancanza di essa) si sta rivelando del tutto inadeguata; 

In tutto l'Alto Garda il tema è di strettissima attualità e in Comuni a noi limitrofi (come Dro 

e Drena) si è già sollevato un forte dibattito pubblico e politico per chiedere alle rispettive 

giunte un radicale "cambio di strategia" nella gestione del verde pubblico; 
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L'Ente Pubblico ha il dovere morale e istituzionale di dare per primo il "buon esempio" ai 

cittadini nella corretta gestione del proprio patrimonio agricolo, evitando che le proprie 

disattenzioni arrechino danno ai privati; 

È prassi consolidata che enti preposti alla ricerca, come la Fondazione Edmund Mach, 

forniscano tempestivamente agli Enti Locali indicazioni e linee guida operative per 

contrastare tali avversità con metodi a basso impatto (es. cattura massiva);  

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, SI INTERROGA L’ASSESSORE 

ALL’AGRICOLTURA PER SAPERE: 

1. Qual è l'esatta entità e diffusione della problematica legata alla mosca olearia sul

nostro territorio comunale e se l'Assessorato dispone di un monitoraggio aggiornato della

situazione.

2. Quali e quanti sono esattamente gli olivi di proprietà comunale e se esiste ad oggi un

censimento puntuale e aggiornato di tale patrimonio.

3. Se l'Amministrazione intenda finalmente recepire la necessità di un netto "cambio

di strategia" nella gestione degli oliveti pubblici, passando da un approccio passivo a uno

proattivo, affinché il Comune dia il buon esempio e non rappresenti l'anello debole della

catena fitosanitaria.

4. Se sono pervenute a questa Amministrazione (e in che data) note, linee guida o

allerte da parte degli enti preposti (es. FEM, Provincia o Comunità di Valle) circa il

problema della mosca olearia in ambito urbano e, in caso affermativo, come l'Assessore

si sia concretamente e tempestivamente attivato per mettere in pratica tali indicazioni

sul suolo pubblico.

5. Quali danni e quali cali di resa (in termini percentuali o quantitativi) sono stati

riscontrati lo scorso anno a livello di produzione d'olio sul territorio di Nago-Torbole a

causa della mancata o inefficace prevenzione.

6. Come si intenda procedere in merito agli olivi rimasti "isolati" e di difficile gestione a

seguito della recente costruzione della pista ciclabile Nago-Arco, per scongiurare che

l'abbandono li trasformi in pericolosi focolai d'infestazione per gli appezzamenti agricoli

confinanti.

7. Se l'Assessore abbia ad oggi provveduto a trasmettere comunicazioni formali,

informative o allerte agli olivicoltori locali e ai cittadini privati, per sensibilizzarli
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sull'importanza di gestire anche le piante ornamentali nei giardini domestici, creando così 

un'azione sinergica tra pubblico e privato. In caso negativo, si chiede di conoscerne il 

motivo. 

8. Quante risorse economiche sono state messe a bilancio e quante ne sono state

effettivamente spese nell'ultimo anno per la gestione agronomica e fitosanitaria degli olivi

pubblici, inclusi eventuali sistemi a basso impatto consentiti nelle aree urbane.

Si richiede formale ed esaustiva risposta scritta nei termini previsti dal Regolamento 

del Consiglio Comunale. 
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